
Una protezione dedicata alle
imprese aderenti a Confindustria,
richiesta da un preesistente accordo
aziendale, regolamento o statuto, in
caso di perdita di autosufficienza nel
compimento degli atti di vita
quotidiana dei propri imprenditori,
amministratori, dirigenti e
dipendenti. Rappresenta inoltre un
benefit aziendale per i lavoratori
dipendenti, grazie ai vantaggi fiscali
ad essa riservati.

un contributo per sostenere  
i costi elevati e spesso prolungati  
di assistenza domiciliare o  
in strutture private.

Polizza LTC Più Valore
A chi si rivolge

Cosa protegge

Perché è utile

Benefici fiscaliFornisce un sostegno economico, 
sotto forma di rendita vitalizia, 
indispensabile per la famiglia nel 
caso in cui l’assicurato perda la 
propria autosufficienza, ossia non sia
in condizione di svolgere le normali 
attività legate alla vita di tutti i giorni. 
La rendita può arrivare fino a un 
massimo di 72 mila euro all’anno: 

LTC Più Valore si prende cura 
dell’imprenditore e dei suoi 
dipendenti al momento del bisogno, 
con un sostegno economico a 
protezione della serenità di tutta la 
famiglia, rappresentando un punto 
di convergenza per un sistema 
integrato pubblico-privato.

Nel caso in cui il contraente sia
l’impresa, LTC Più Valore prevede il
versamento del premio direttamente
a suo carico, con possibilità di
dedurlo dal proprio reddito. Il 
beneficiario della prestazione è 
l’assicurato e il premio corrisposto 
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è generalmente imponibile in capo a 
quest’ultimo, quale reddito da lavoro 
dipendente e può essere detratto, 
in sede di dichiarazione dei redditi, 
nella misura del 19%, entro il limite 
complessivo annuo di 1.291,14 euro.
In caso di adesione ad una Cassa di 
Assistenza, è previsto il versamento 
del contributo direttamente a carico 
dell’impresa, con possibilità per 
quest’ultima di dedurlo dal proprio 
reddito; ai fini INPS, il contributo di 
solidarietà del 10% si sostituisce alla 
ordinaria contribuzione.

Per il dipendente, il premio non 
concorre a formare reddito
fino a 3.615,20 euro all’anno. 

In entrambi i casi, le somme 
corrisposte in caso di perdita di 
autosufficienza nel compimento degli 
atti di vita quotidiana dell’Assicurato 
sono esenti da qualsiasi tipo di 
imposizione fiscale.
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